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Sede di: TORTONA

Area.: LOGISTICA ECONOMATO
Dirigente Amm.vo: Dr. Claudio BONZANI


CHIARIMENTI del 17.06.2009
OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER IL CONFERIMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE PER I DEGENTI DEI PRESIDI OSPEDALIERI DI CASALE MONFERRATO, TORTONA E VALENZA PO E PER I DIPENDENTI DELL'ASL AL - AREE TERRITORIALI DI CASALE MONFERRATO, TORTONA E VALENZA PO, COMPRENSIVO DEL RINNOVAMENTO ED ADEGUAMENTO TECNOLOGICO NECESSARIO ALLE DIVERSE STRUTTURE
(C.I.G. n. 03043651F1) APPROVATO CON DELIBERAZIONE n. 1094 del 30/04/2009.
PRECISAZIONE:

In merito al chiarimento riferito alla 1^ domanda dell’elenco pubblicato in data 12.06.2009 (D.: Si richiede se sia possibile effettuare i lavaggi dei vassoi e stoviglie degenti presso i plessi ospedalieri di Tortona e Valenza. Si richiede …) con la presente si specifica che il processo di gestione del prodotto deve essere comunque conforme a quanto riportato al punto 3, pag. 13 delle “Proposte operative per la ristorazione ospedaliera” pubblicato dalla Regione Piemonte sul sito  http://www.regione.piemonte.it/sanita/sanpub/index.htm, (il cibo preparato in maniera convenzionale viene sottoposto a raffreddamento rapido, con abbattitore, fino a 10 °C al cuore del prodotto, entro 90 minuti circa. Dopo un eventuale porzionamento (in locali a temperatura modificata di 12 °C e con chiusura quasi ermetica in carrelli neutri) viene stoccato e conservato sopra il punto di congelamento tra 0 °C e 3 °C. Il prodotto può essere conservato per un massimo di 3-5 giorni (compreso il giorno della preparazione/abbattimento). Viene quindi trasportato mediante automezzi refrigerati, a non più di 4 °C, sul luogo del consumo. Qui, immediatamente prima del consumo, viene portato ad una temperatura di almeno 70 °C (con rigenerazione a vapore, irradiamento, conduzione, induzione o microonde) e servito. Solitamente si utilizza uno specifico carrello refrigerante/riscaldante, che prima mantiene una temperatura di 3 °C e poi porta l’alimento a 73 °C circa).
Inoltre, come già precisato durante i sopralluoghi, si rammenta che la Ditta dovrà prevedere il servizio a Tortona riducendo lo spazio dei locali attualmente destinati a cucina e mensa; la parte restante rimarrà a disposizione dell’ASL. 
Di detta riduzione dovrà essere data evidenza nel progetto tecnico.
D.: In riferimento alla richiesta contenuta nel Bando di Gara al punto III.2.3) Capacità Tecnica ed al contempo della disposizione capitolare contenuta all’art. 1 relativa alla richiesta di produzione dei pasti in “tecnologia del legame refrigerato” per i PP.OO. di Tortona e Valenza ed alla “avvenuta esecuzione nel triennio precedente di servizi di ristorazione ospedaliera in legame refrigerato per un importo …”, siamo a chiedere  se per legame refrigerato intendiate il rispetto della normativa internazionale denominata Food Coode  dal quale deriva il sistema di gestione del pasto in Cook and Chill? Ed al contempo siamo a chiedere se equiparate il termine pasto refrigerato al termine internazionale Cook and Chill (cuoci e raffredda)?

R.: Vedi precisazione sopra riportata.
D.: in merito alla richiesta capitolare contenuta all' art. 40 punto 3 comma a), relativa alla tipologia di progetto da presentare, siamo a chiedere se, vista la richiesta di documentazione dettagliata  propria di un progetto esecutivo, intendiate come sufficiente un progetto preliminare
R.: Come precisato all.art. 40, punto 3, comma a) si tratta di un progetto preliminare. Il progetto definitivo dovrà essere presentato dopo il contradditorio con l’ufficio tecnico dell’ASL (art.44 e art. 54 del capitolato speciale).
D.: Possibilità di collegarsi ad eventuale esistente rete internet c/o cucina ospedale Casale (centro cottura), per utilizzo software via WEB.

R. SI previo accordo con il CED dell’ASL AL, per la posizione degli appositi filtri, con spese di realizzazione dell’allestimento dell’impianto a carico della ditta.
D.: non prevedendo il ns. sistema informatizzato nessuna modulistica cartacea per la prenotazione (effettuata tramite palmare), resta valido il paragrafo al punto 4.2 del C.S.A. circa la predisposizione di modulistica cartacea in lingua inglese nonchè nelle lingue delle etnie maggiormente presenti sul territorio?

R.: Al punto 4.2 viene illustrata l’organizzazione attesa del servizio di prenotazione. La modulistica cartacea si riferisce ai menù che la ditta dovrà provvedere a stampare per l’inoltro ai reparti, che dovranno essere redatti nelle lingue indicate in capitolato.
D.: Il ns. personale addetto alla rilevazione delle presenze, dovrà recarsi personalmente per la propria attività presso i singoli reparti? potrà farlo in forma autonoma od accompagnati da personale dell'ente?

R.: SI l’organizzazione del servizio è demandata ad accordi con le direzioni sanitarie di ogni Presidio Ospedaliero.
D.: le prenotazioni per i servizi dei centri trasfusionale, dialisi e anziani, dovranno avvenire con il medesimo sistema informatico previsto per i degenti o sono escluse e quindi effettuate in altro modo (quale ?) ?

R.: Deve essere precisata la modalità da parte della ditta offerente nel progetto tecnico.
D.: All’ Art. 5 del capitolato d’ Appalto si legge  che il servizio  di ristorazione dedicato ai dipendenti va dal lunedì al sabato , queste giornate di erogazione sono valide per tutti e tre i P.O. ?
R.: Il servizio richiesto è uguale per tutti i Presidi, salvo successive modificazioni che potranno intercorrere successivamente.
SI INFORMA CHE CON PROVVEDIMENTO IN CORSO DI APPROVAZIONE IL TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE È PROROGATA ALLE ORE 12,00 DEL GIORNO 24.07.2009.
SEGUIRÀ PUBBLICAZIONE DEL BANDO MODIFICATO
La presente comunicazione deve essere inserita, debitamente sottoscritta in ogni pagina, nella busta della documentazione amministrativa insieme al capitolato speciale di gara

Restando a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si porgono distinti saluti.


Il Responsabile del Procedimento  s.o.c. Logistica Economato,       (dr. Claudio Bonzani)


                               firmato in originale
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